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Lo scintillante candore-delle nevi, ilciell:percorsiMa ciraneschi
pennacchi bianchi, gli alti picchi incapucelati nelle nubi, le raffiche
di nebbia, il mare di nuvole, il temporale che si avanza, sono motivi
di bellezza invernale che Voi potrete ritrarre colla fotografia unita-
mente ai ricordi giocondi dePe gite, delle/ascensioni, dello ski.

Ma nell'inverno Vi occorre una pellicola rapidissima che per-
metta di fotografare con brevi tempi di posa:anche nelle giornate
senza sole, col tempo grigio, col cielo tempestoso.

Provate le nuove pellicole in rullo e piane,

GEVAERT EXPRESS

Super-Ortho ad alta sensibilità per la fotografia invernale. Con esse
si fotografa tutto, in ogni luogo, in qualsiasi ora, con qualunque tempo.

Orv \texi-cLita, p-evybo ti rvi3O,crt),

PREMIATA SARTORIA
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Grande assortimento stoffe - Abiti allo sport
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LE ALPI ORO 7.)OCHE
BOLLETTINO MENSILE DEL CLUB ALPINO

ITALIANO = SEZIONE DI BERGAMO

DIREZIONE: Piazza Datare N, AMMINISTRAZ. Via Pignolo N. 103

PER LA VALORIZZAZIONE

DELLA ZONA DEL PIZZO FORMICO

L'appassionato per la monta-
gna e più ancora per lo ski, non
ha certamente bisogno di speciali
panegirici illustrativi della zona do-
minata dal Pizzo Formico, e che
comprende la Conca del Farno a
Sud, tutto l'altipiano e la Monta-
gnina a Est, il Fogarolo e la vasta
zona di S. Lucio a Nord Est ed a
Nord.

Vaste praterie in estate, colti-
vate fino agli 800 metri e più, pine-
te e boscaglie, specie nella regione
N. E. e N., costellate ovunque di
cascine e baite per lo sfruttamento
dell'alpeggio.

In inverno la zona diventa il
paradiso degli skiatori.

Vi si accede da Vedova, da
Gandino e da Clusone, distanti
rispettivamente 20, 25 e 32 chilo-

metri da Bergamo e serviti 'corno...
damente da Ferrovia ;_per Gandino
anche di pochi chilometri di auto-
corriera.

La Conca del Forno è oramai
un piccolo villaggio. Da quando
venne « scoperta o dallo Ski Club
Bergamo che vi piantò le tende
prendendo in affitto una casetta
civile del sig. Giacomo Sales, la
bella costruzione della Capanna
l'inetto da parte della Società
Atalanta, il rifugio dello Sci Club
Gandino, il bell'alberghetto Ongaro
e le parecchie villette e casette
che ne seguirono hanno formato
della mirabile conca il ritrovo' abi-
tuale di inverno di centinaia di
skiatori e skiatrici che vi trovano
campi perfettamente adatti a tutti
i gusti,
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Nei dintorni e più in alto, le
grandi distese di neve, la Valletta
dei Martini, la Montagnina, la di-
scesa per il Monte Fogarolo e per
la Capanna Ilaria al Pianone e a
S. Lucia, formano ormai la gita
domenicale di prammatica di cen-
tinaia di iniziati, che a Clusone
trovano ad orari adatti comodi tre-
ni che li riportano alla città.

Alla Capanna Ilaria, al Pia-
none ed a S. Lucio il nostro Ski
Club ha apprestati rifugi e conta
perfezionarli. Essi offrono comodis-
sima sosta e ristoro.

Tutto questo nel volgere di
'pochi anni, chè da quando lo Ski
Club Ponte di Nossa vi saliva al
principio del secolo, e ancora e
poco più di mezza dozzina di anni
fa, il Pizzo Formico e l'oramai po-
polare traversata Vertova-Clusone,
erano retaggo di pochissimi appas-
sionati che in piena solitudine e
sia pure con egoistica soddisfazio-
ne vi potevano godere giornate in-
dimenticabili.

Ma se in così poco tempo, tanta
strada è fatta, non è certo detto
che sia stato raggiunto il culmine,
Siamo anzi disposti ad affermare
di essere all'inizio del lavoro da
compiere.

E questo deve formare il pro-
granima graduale dell'immediato
futuro.

Procediamo con ordine.
Non è certo da pretendere che

un sodalizio sportivo, per quanto
fiorente ed animato da grande buo-
na volontà, possa accingersi da so-
lo alla realizzazione di opere che

esulano dal suo compito specifico.
Necessita perciò che le sue inizia-
tive vengano fiancheggiate da altri
sodalizi e prese in seria considera-
zione dalla speculazione privata,
destinata in ultima analisi a goder-
ne i frutti,

Per non parlare della Conca
del Forno dove abbiamo già detto
che sodalizi e privati hanno realiz-
zate ottime iniziative, anche nella
zona S. Lucio è stato costruito un
tronco di strada che va dalla «Spes-
sa a di Clusone alla località ulleurrs
e costruiti inoltre quà e là diversi
stabili e trasformate in casette abi-
tabili alcune primordiali baite.

Ma ora, come prima tappa da
raggiungere, occorre che la strada
raggiunga almeno S. Lucio, previo
allacciamento colla provinciale a
est di elusone, occorre che un al-
berghetto di modesta mole sorga
al limitare della strada ed in loca-
lità S. Lucio, senza pretesa di lusso
inutile ma dotato di tutte le ora-
mai indispensabili comodità, e ven-
ga studiato ed attuato un servizio
di autobus da Clusone.

Contemporaneamente più in
alto si impone un primo passo nella
sistemazione di alcuni punti spe-
ciali, cioè:

a) Costruzione di un sentiero
pianeggiante che dalla Cappelletta
situata all' inizio della Valle dei
Martini, porti alla Forcella Larga,

b.) Sistemazione di una fascia
di terreno che dalla Forcella Lar-
ga scende sotto il Monte Fogarolo
e poscia sale alla baita posta qua-
si sul suo cocuzzolo.
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e) Sistemazione della mulat-
tiera che dalle pendici Ovest del
Monte Fogarolo, attraversa il val-
lone e mette alla località Piazzane
nei pressi di S. Lucio.

Opere di non grande portata,
la cui spesa potrebbe essere age-
volmente sostenuta dalle Società
Sportive Skiistiche della nostra cit-
tà e provincia e che tornerebbero
di notevole vantaggio anche all'al-
peggio estivo.

Per raggiungere lo scopo, ba-
sterebbe che le nostre società, sotto
l'auspicio del Club Alpino, ne di-
scutessero, perché la proposta di-
ventasse in breve volgere di tempo
un fatto compiuto.

Cosa ne pensano gli sfidatori
bergamaschi ?

Noi siamo del parere che sa-
rebbe inutile perdere del tempo.
Porti ogni sodalizio in seno al pro-
prio consiglio-direttivo le proposte
qui sopra elencate; procedano i
consigli alla nomina di uno o due
delegati che facciano capo al Club
Alpino ed allo Ski Club; una pri-
ma adunata nella Sede del C.A.I.
sarà facilmente indetta, verranno
fissati gli estremi delle proposte
da attuare, si avviserà al modo di
raccoglierne i mezzi, ed ancora
nella propizia stagione che si avvi-
cina, i fatti prenderanno il posto
delle parole.

Si vedrà allora che anche inni-
tiva privata riceverà una spinta
salutare per procedere alacremente
verso lo sfruttamento di una zona
che possiamo ben dire alto e forte
e senza tema di smentite essere

la più bella della Lombardia.
Che se poi, dalla riunione o dalle
riunioni dei delegati delle diverse
società bergamasche che coltivano
gli sports invernali, potesse scatu-
rire una intesa collettiva mirante
allo scopo di popolarizzare sempre
più gli sports prediletti, ed a valo-
rizzare colla unione che fa la forza,
le nostre magnifiche località mon-
tane, sarebbe proprio il caso di
compiacercene due volte.

I p.

LE GITE DEL C.A.I.

5 Giugno 1932

Monte Alben
(metri 2021)

Partenza in autobus da Piazza
Dante  Ore 6.

Arrivo a Serina e Valpiana
Per le Casere d'Alben

arrivo in Vetta . .

Ritorno a Oltre il Colle e
da qui alle . . . .

partenza per Bergamo.

»

»

»

8.

11.

18.

Iscrizioni in Sede fino a Venerdì
3 Giugno.

Quota L. 12 - salvo conguaglio.

Direttore di gita: Dr. E. Bravi



40 HOLT.F.TTIND MENSILE DEL C. À. i. - SEZIONE Di tSEahiAhitii

La Gara del Gleno di discesa in Ski

Anche quest'anno il nostro Ski
Club Bergamo, farà disputare la
classica Gara del Gleno.

Siamo alla settima edizione e
torna ad onore del nostro fiorente
Sodalizio se questa manifestazione
di altissimo valore Skiistico, è an-
data-man mano rafforzando il suo
prestigio col volgere degli anni.

Essa avrà luogo il 1 Maggio ed
in questi giorni sortirà il program-
ma dettagliato.

Frattanto possiamo dare la no-
tizia che quest' anno vi sarà una
novità: quella dell' inclusione di
una Gara Signore, stillo stesso
percorso e colle stesso modalità
della Gara maschile. Soltanto che
vi sarà una classifica ed una pre-
miazione a parte.

Questa novità rappresenta sen-
z' altro un gesto di coraggio 'da
parte degli organizzatori.

La gara del Gleuo è una di
• quelle che si classificano fra le se-
vere del genere. Si svolge dai 3000
ai 2000 metri in stagione che an-
cora può riserbare delle sorprese.
Ricordiamo infatti la vera e pro-
pria tormenta che rimandò al po-
meriggio la gara del 1927, e ricor-
diamo altre annate di freddo e di
neve prettamente invernale, pur
trovandoci in primavera avanzata.

E però vero che lo Ski è sta-
to accolto trionfalmente dall' ele-

mento femminile, e basta osservare
un qualsiasi campo di esercitazione
per convincersi con quanta foga
l' eterno femminino si sia dato al
magnifico sport.

E non solo sui campi di eser-
citazione, ma ancora nelle gite,
anche ardue e lunghe e difficili,
vediamo oramai assai sovente la
donna, emulare con coraggio ed
energia e perizia il giovanotto.

Ben venga adunque I' esperi-
mento; noi siamo già fin d' ora
ben certi che l'elemento femminile
si farà onore.

Rischieremmo di far torto al
lettore se ripetessimo qui le carat-
teristiche della gara. Sono oramai
conoscitissime e non è il caso di
tediare. Diciamo soltanto, e questo
ci è suggerito da una certa qual
conoscenza dei percorsi di gare
consimili, che da qualche tempo
sono diventate assai numerose, che
il percorso della Gara del Gleno è
uno dei migliori, di ubicazione re-
lativamente vicina ai centri lom-
barde, severo ma privo di veri e
propri pericoli.

Il comitato organizzatore limi-
terà anche quest' anno a due soli
soci per ognuna delle Società Fe-
derale, le iscrizioni, e questo anche
percbè le possibilità di alloggio al
Rifugio Curò, per quanto un pò
migliorate, siano sempre ristrette.
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I premi come di solito saranno
costituiti da tre medaglie d' oro
(grande con contorno, grande sen-
za contorno e media) per i tre pri-
mi arrivati; tre medaglie vermeil
come sopra per il quarto, quinto
e sesto, e di tre medaglie d'argento,
idem come sopra, per il settimo,
ottavo e nono arrivato. Medaglia
di bronzo a tutti i giunti in tempo
massimo.

La Gara Signore è pure dotata
di una medaglia di oro, una ver-
meil e una d' argento, rispettiva.
mente per le tre prime arrivate.

E in oltre in pallio la « Coppa
Limonta» biennale. L'anno scorso,
primo anno di disputa è stata vinta
dalla Sci Club Milano.

Infine vi sono parecchi premi
condizionati, e cioè :

Una medaglia d' oro della Fe-
derazione Provinciale Fascista.

Un orologio da tavolo di S. E.
il Prefetto della Provincia.

Una medaglia d' oro dell' On.
Amministrazione Provinciale.

Una grande medaglia vermeil
del Comune di Bergamo.

Una medaglia d' argento della
Federazione Italiana dello Sci.

Questi premi verranno preven-
tivamente designati dal Comitato
organizzatore, — e resi di pubblica
ragione.

Ed ora due parole sugli atleti
che presumibilmente prenderanno
parte al circuito.

Avremo di certo 1' intervento
di Venzi Vitale che vinse per ben
tre volte la Gara del Gleno e sarà
anche quest'anno uno dei più temi-

bili concorrenti.
Il Venzi ha più volte dichiara-

to di voler battere il proprio rè.
corti di minuti 5:38 conseguito nel
1927, e si augura soltanto tempo
e neve favorevole per tradurre in
pratica il proposito.

Avremo poi sicuro partente il
poderoso atleta Redaelli Riccardo
della S.E.L. di Lecco, audace e ve-
locissimo, colui che soffiò la -vitto-
ria a Venzi nel 1930 per pochis -
situi secondi.

Da Bormio non si sono ad oggi
notizie circa l'intervento dei Sar-
torelli che I' anno scorso si distin-
sero si distinsero nettamente; ab-
biamo invece sicura la partecipa-
zione dei Gandinesi, con Imberti
e Ongaro, due promesse, e special-
mente il primo, un candidato sicu-
ro ai primissimi posti.

Da Gandino è sicura parteci-
pante anche la forte Signorina Fe-
licita Ongaro.

Auguriamo che le falde del Re
Castello, del Gleno non incutano
paura alla campionessa bergamasca;
le possibilità di battere molti con-
correnti maschi le ha, e certo pos-
siamo contare sul suo profondo
spirito sportivo.

Di Signore è sicuro l' inter-
vento della Signora L. Bertolini
dello Ski Club Torino, già notissi-
ma negli ambienti sportivi e quo-
tata come avversario forse imbat-
tibile.

Ed altri ancora dell'Atalanta,
del Guf, da Brescia, Lovere ecc.,
'fino ai rappresentanti del neo Sci
Club Val Bondione da poco costi-



42 i3OLLUTT1NO 11ANSILÙ MI C. A. 1. - SEZIONE

tutti in Società, ma dai propositi
già feroci per la difesa della loro
casa :

Nulla si sa dalla Valsassina do-
ve Gargenti e quell'altro forte al-
pino che fu già al Polo col nostro
Capitano Sora, e che risponde al
nome di Casari, dovrebbero for-
mare. una coppia ben temibile.

In fondo alla lista, per mode-
stia del resto doverosa, dobbiamo
mettere i rappresentanti del nostro
Ski Club Bergamo. •

Essi saranno Karl Tschadi e
Giuseppe Pirovano, la giovane e
simpatica Guida Alpina della Se-
zione.

Non vogliamo bruciare incen-
si preventivi per i rappresentanti
dei nostri colori, e ci limitiamo a
dire che sul loro conto ne parle-
remo se gara avvenuta.

Può darsi benissimo che essi
rompano l'incantesimo e le crona-
che parli un pochino anche dei rap-
presentanti lo Ski Club Bergamo.

Questo lo sapremo il 1 Maggio
alle ore 11 e con noi lo sapranno
anche i concorrenti tutti alla gara.

La organizzazione è già a buon
punto ed è nelle mani di amici no-
stri che oramai conoscono il me-
stiere.

Il Rifugio Curò si aprirà con
una settimana abbondante di anti-
cipo, e vi funzionerà servizio di
alberghetto.

A Bondione vi sarà organizza-
to servizio di portatori con prezzi
fissati, vi funzionerà un servizio
tappa per tutte le istruzioni ed in-
dicazioni del caso, e all'Albergo

Barbellino dove lo Ski Club fa
centro, vi sarà accoglienza fami-
gliare ed ottimo trattamento di
mensa e alloggio per tutti.

Da Bergamo verranno organiz-
zati tutti gli opportuni mezzi di
trasporto per comitive e infine ver-
rà curato a dovere il servizio sani
tario per ogni eventualità.

Ed ora auguriamo alla settima
edizione della Gara del Gleno il
più lusinghiero dei successi, ed a
nome della Sezione del rin-
graziamo da queste colonne gli a-
mici che con sacrificio di tempo e
di denaro si adoperano con tanta
passione per la riuscita della sim-
patica manifestazione.

= VENA DI ALPE =

Sonnecchi per entro meandri

- fragili archi nevosi -

Oltre, induci per breve elastici virgulti

ehiaccherando un tuo passare inesperto

Singhiozzi ln pollo, riconfortata di sole

che scaturisce d'immemori fronde.

Iddia mi sei, vena d'alpe, di remote allegrezze

- un infantile volger di luci e d'ombre -

abbandonate e la disillusione

d'essere giunto al fiume.

MARIO FINAZzI.

ANDERMATT. 13 fabb,.:. 1931.
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SOTTO SEZIONE DI LOVERE

PRIMAVERA SUL PORA

" Lo SCiatOrt ho dello M il più •
reale godimento e shprd sempre lederlo
alte e paro.

C. i. LUTER

Lasciavamo l'ospitale Rifugio
che da lontano un lieve chiaror
rompeva l'oscurità di quell'alba pri-
maverile, il cielo fino allora pun-
teggiato da miriadi di stelle comin-
ciava a trascolorare e a cangiarsi
in un viola pallido mentre da oriente
un vago color rosa invadeva lenta-
mente l'orizzonte.

La vivida stella che davanti a
noi sul dorsale della Cédombina
aveva fin'allora brillato vividamente,
ebbe un ultimo guizzo di luce
seguito da altri sempre più deboli
finchè, ormai pallida, ebbe a spe-
gnersi del tutto sommersa dall'onda
di luce che aveva invasa l'immane
volta.

Davanti a noi le Orobie, ancora,
oscure e diafane, ergevano l'impo-
nente mole della loro catena.

Salivamo ormai da tempo le
pendici del Monte Alto, quando
giunse l'agognato istante di calzare
gli sci. Ognuno compì la sua ope-
razione senza parlare e quasi affret-
tatamente tant'era la voglia di ab-
bandonarsi all'ebrezza della prima
scivolata.

Più tardi, quando ognuno si fu
sbizzarrito a suo agio ' e si ebbe
giudiliosamente rifocillato, partimi-

mo in gruppo per salire al Pora.
Sulla vetta, per quanto il pano-.

muta ci fosse famigliare, non sa-
pemmo per altro muover labbro
tant'era bella la visione, ciascuno
immerso nel proprio fantasticare
con gli occhi perdentesi lontani e
quasi inseguenti un chimerico sogno.

Un'aria freddissima salente dalla
Vai di Scalve ci procurò un brivido
che ci strappò dalla nostra contem-
plazione e che ci fece riparare un
po' sotto la cresta ove ci coricam-
mo al riparo.

Il prodigioso silenzio venne
solcato d'un tratto da un suono
lontano e indistinto. Un'altro ri-
spose più vicino, poi dai paeselli
sparsi giù nella valle salì dapprima
un suono timido di cani pane che
si cangiò tosto in un allegro scant-.
panio che fece vibrar l'aria tutta
d'onde sonore. Era l'ora in cui i
fedeli venivano chiamati al culto
dell'Eterno.

Il suono dei bronzi, che s'an-
dava lentamente affievolendo, mi
aveva invaso di una dolce commo-
zione e senza che movessi atomo
del mio  corpo, sentivo il mio « Io
tutto rivolto all'Altissimo in una
muta preghiera di ringraziamento.

Rifattosi grande il silenzio mi
abbandonai, col viso volto al cielo,
al calore- del sole, la faccia e le
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membra come percosse da vampe
infuocate. Lentamente chiusi gli
occhi e usi misi a sognare.

Non so quanto rimasi in quel-
l'immobilità. Nel dormiveglia udivo
tratto tratto qualche parola mormo-
rata con discrezione. Le vampate

. del sole ogni tanto s'attenuavano
- fin quasi ad annullarsi con spiace-
vole impressione di freddo per poi
ritornare nuovamente con la loro
calda carezza. Aprendo gli occhi
ebbi la spiegazione di questo fatto.
Il cielo fin d'allora tersissimo era
ora solcato da leggeri veli di nebbia
che stracciati dalle nubi percorre-
vano bassi e veloci lo spazio. Giù
bassa la Valle Camonica era tutto
un ribollir di vapori che salivano
accavallandosi •l'un l'altro e fran
gendosi contro i dirupi del monte.
Giudicammo fosse l'ora di scendere.

Attardatomi a mettere gli sci
potei vedere uno alla volta i com-
pagni scender veloci e nella calma
dell'aria Si levò allora la divina mu-
sica del monte. Sulla neve gelata
solcata dagli sci in velocità si pro-
dusse il caratteristico fruscio che
raggiungeva il suo diapson ad ogni
brusca frenata, finchè gradatamente
tutto si spense nella lontananza e
il monte di nuovo tacque. A mia
volta mi mossi.

- Dapprima scesi circospetto cir-
cuendo la montagna con larghe
spire, poi cresciuto il desiderio
della velocità, aumentai questa ridu-
cendola tratto per opportuni fre-
naggi. Quando con u❑ colpo
d'occhio giudicai possibile la scivo-
lata diritta sulla pendenza fattasi

meno ripida, trascurando qualsiasi
frenaggio mi affidai interamente
alla velocità che gli sci potevano
consentire.

Dapprincipio questa fu relativa,
poi man mano crebbe, occupò tutta
la mìa attenzione, i nervi tesi nello
sforzo, l'occhio fisso in avanti che
cominciava a velarsi, le orecchie
percosse da un fischio che diveniva
sempre più forte tanto l'aria era.
solcata veloce e in tutto con l'im-
pressione quasi di volare tanto mi
sentivo leggero ed etereo. Invece
avvertii dapprima un rallen-
tamento insensibile, poi sentii
gli sci farsi vieppiù lenti, i muscoli
rilasciarsi e l'occhio non più fru-
stato dall'aria riacquistare piena-
mente la sua limpidezza finchè mi
trovai fermo a poca distanza dai
compagni e stupito che tutto fosse
già terminato.

Arrivammo al Rifugio ove i
prati costellati di numerossimi fio-
rellini bianchi ci diedero l'impres-
sione di una recente nevicata e ci
coricammo fra essi per ricevere
l'ultimo bacio del sole.

Scendendo a sera fra i miseri
mortali della valle, sentivamo il
cuore gonfio di rinnovato amore
per la grande Amante e il pensiero
di pregustare già le gioie della
prossima gita.

Un raggio di sole brillò a ren-
derci l'ultimo saluto poi c'immer-
gemmo ancor più nelle ombresero-
fine che già invadevano il cielo.

IsAcco CANOVA

Soci pagate la quota 1932
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Nil sub sole novi
[Copielilienz, vedi numero ;Aree.]

Raccomando questa missione
letteraria agli alpinisti per la ragione
sopraccennata, che nei monti si
trovano memorie più da lungo con-
servate, lingue ed usi più primitivi ;
i monti furono sempre i più restii
ad accogliere il nuovo, sacrificando
il vecchio: il paganesimo romano
visse ancora per molti secoli rifu-
giato nei recessi dell'Alpe e degli
Appennini quando il severo segno
cristiano aveva già da lungo tempo
scacciato dalle città e dal piano le
più umane divinità antiche. Del
resto non escludo naturalmente che
tali studi letterarii e più ancora i
linguistici possono trovar materia
d'osservazione anche nelle nostre
pianure ; tutt'altro, anzi per me son
qui subito disposto a creare una
terza categoria di alpinisti, quelli
da pianura. Nè la mia proposta
dovrà parer strana quando si pensi
che nel nostro Club esistono in
gran numero gli alpinisti da seggio-
lone, i quali non danno segno di
vita alpinistica che  col contributo
che pagano, ma che pel rimanente
pagherebbero subito doppia tassa
piuttosto che montare da Bergamo
bassa fino alle vette di Bergamo
alta.

Aggiungiamo adunque all' ar-
mamento dell'alpinista un taccuino
de una matita, l' ora che egli pas-

serà riposando in una capanna in
mezzo ai pastori potrà essa pure
riuscire feconda di vantaggi. Lo
studio dell' animo umano è uno dei
più attraenti, ma d'ordinario il po-
polo non si osserva che in mo-
menti d' agitazione, di chiasso, di
orgasmo, e da tale osservazione si
traggono illazioni non sempre esat-
te; -io vorrei lo si studiasse in mo-
menti di pace e tranquillità, quando
niuna causa estrinseca lo commuo-
ve, e ciò credo potersi fare meglio
che mai studiandone i canti, le tra-
dizioni, la lingua.

Se io fossi intelligente di mu-
sica non mi accontenterei di ripor-
tare la parte letteraria del canto
popolare, vorrei scriverne le me-
lodie; non so se simil genere di
studio sia già stato fatto in Italia:
ne dubito, ma son certo che dal
confronto delle melodie popolari
(non di quelle fatte per il popolo)
si potrebbero cavare nuovi criterii
etnografici finora poco considerati.
Quello che sgraziatamente io non
so fare, lo faccia altri: nelle na-
scoste valli e su per le erti pen-
dici dei pascoli alpestri vivono an-
cora melodie nazionali, non artifi-
ciali ; uscite ugola del monta-
naro che sente il bisogno di ve-
stire con vario tenore di voce il
concetto or festoso e gaudente del-
l'innamorato felice, or mesto e pian-
gente della derelitta pastorella. Si
entrerebbe per tal via nella filo-
sofia della musica, scienza profes-
sata con ardore dai nostri vicini
alemanni; ma anche senza volerci
assidere pedantescamente in cat-
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tedra, il solo raccogliere materiale
invoglierebbe ben presto a far con-
fronti, trarne conseguenze, spiegar
fatti, insomma a costituire quell'in-
sieme ordinato di verità che si chia-
ma scienza.

Ho espresso vagamente un'idea
un desiderio: dotti e letterati po-
tranno dar consigli e far proposte
più pratiche atte a dar forma di
realtà a quest'idea ; io non ho vo-
luto che accennare ad una nuova
fonte di quelle ineffabili gioie che
scaturiscono dalla contemplazione
del vero e del bello, uniche gioie
durature e feconde appunto perchè,
nate e nutrite nella nostra mente,
non sono contaminate dall'alito ve-
lenoso della passione.
~In, Settembre 1173

A. RONCALI

Alcune considerazioni sullo scopo del

Club Alpino Italiano

Bologna, 3 Agosto 1875.

Allorquando udii per la prima
volta la voce che in Italia si stava
costituendo una grande associazione
alpina, io feci plauso alla felice idea,
e non indugiai ad ascrivermi qual
socio alla sezione bolognese, come
quella che più conveniva .alla mia
quasi stabile dimora 'in questa illu-
stre città. Ma siccome a quell'epoca
i programmi e gli statuti di detta

.associazione io non li conosceva
ancora, non è a meravigliarsi se
nel mio cervello erasi formato un
concetto alquanto diverso, degli

scopi e del fine che il Club Alpino
si sarebbe prefissi, e non ci si vorrà
stupire se oggi, che tutto mi è noto,
io dissento alquanto da quello che
si fa, don trovandolo totalmente
conforme a ciò che riteneva e avrei
voluto che si facesse.

Niuno vorrà negare, e io meno
che tutti, all'associazione alpina il
pregio di accelerare e rendere più
facile l'affratellamento degli italiani
dall'Alpi al mare .ionio, e in mezzo
ai perigli delle non facili ascensioni
far cessare come per incanto le
antipatie, se pur ne esistessero, fra
gli abitanti delle varie regioni di
questa classiCa terra, avvegnachè
quella stima e quella simpatia che
si appalesano fra gli individui cor-
renti un comune pericolo sono più
durature e più sincere di quelle
acquistate in qualunque altra occa-
sione.

E neppure vi sarà . chi vorrà
negare che le ascensioni alpine
non abbiano il loro lato buono
rispetto all'igiene, imperocchè tol-
gono molti e molti dalla vita mo-
notona e oziosa che altrimenti
CO ndurebbero, con poco vantaggio
della propria salute, e li iniziano
alla fatica e al moto, facendo di
quella ginnastica di gambe e di
polmoni un farmaco meraviglioso
per acquistare robustezza ed ener-
gia.

Ma la scienza che cosa ci gun.
dagna essa da queste ascensioni
alpine o appennine così come oggi
sono organizzate ?... Ecco la diman-
da che avrei fatto fin da principio,
se non avessi creduto dover mio
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di prima mostrare il lato utile della
nostra associazione. Che cosa adun-
que ci guadagna la scienza? Poco,
rispondo io, se non si vuole attri-
buire soverchia importanza alle
semplici livellazioni barometriche
che si vanno eseguendo sulla cima
di ciascun monte, a fine di poter
dire che la sua altezza sul livello
del mare è di metri ecc.

Non è che io riconosca inutili
le dette livellazioni, chè anzi le
credo cosa benissimo fatta, e che
in molte circostanze può giovare;
ma non posso tuttavia dare ad esse
maggior peso di quello che hanno :
non potrò dire, per esempio, quando
avremo l' elenco delle altezze di
tutti i ❑ostri monti, che 1' associa-
zione alpina ha reso un grande
servigio alla scienza ed al paese,
come non potrò non dire, che di-
versamente organizzate le gite alpi-
ne, e meglio intese, un utilissimo
servizio potevano benissimo ren-
derlo e all'una e all'altro.

Io vorrei che il compito nostro
non fosse solamente quello di anda-

re ad osservare se i monti sono
calvi, o se hanno una bella capi-
gliatura; ma vorrei invece che li
esaminassimo bene e attentamente,
q uesti monti che li esplorassimo
minutamente dai piedi alla cima, e
ci accertassimo per tal modo della
loro natura, della loro formazione
e composizione tanto dal lato fisico
che geologico, e della qualità e
quantità di materie atte all'industria
che in essi si contengono; che ci
assicurassimo infine quale di essi

può maggiormente richiamare l'at-

tenzione dei cittadini e del paese
per le specialità che ponilo interes-
sare la speculazione industriale o
commerciale. Se a questo fine fos-
sero rivolte le nostre ascensioni
alpine ed appennine, l'Italia in brevi
anni potrebbe -avere una descrizio-
ne esatta dei tesori contenuti nelle
sue montagne, e forse non pochi
italiani, ed anche forestieri, potreb-
bero risolversi ad impiegare i loro
capitali per togliere quei tesori
dalla loro perpetua inattivita e ren-
derli produttivi.

Ne mi si dica che i trattati di
geologia, di mineralogia e di bota-
nica, dati alle stampe' da alcuni in-
signi professori di tali materie, stip-
pliscatio al bisogno da me accen-
nato. Io non ho trascurato di pren-
dere visione dei migliori fra quei
trattati, e mentre sono ben lungi
dal volerne deprezzare il valore
scientifico, sono però costretto a
dichiarare che M pratica non mi
sembrano di utilità alcuna per qual-
sivoglia vista industriale o commer-
ciale, perchè nulla specializzano

con dati positivi, e sopratutto poi
i n molte loro parti sono incompleti.

Ora, domando io, a questa de-
ficenza di cognizioni positive sul
contenuto dei nostri monti, non
potrebbe supplire e largamente lo
operato dell' associazione alpina ?
Nessuno, ritengo, vorrà dirmi di no.
Ma i❑ qual modo, forse qualcuno
mi domanderà, la detta associazio-
ne può giungere a risolvere una
questione così ardua e complessa?
In un modo che a mio avviso è
semplicissimo: basta solo che gli
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alpinisti vi si appiglino di buona
volontà, e forse troveranno mag-
gior diletto nella vera esplorazione
dei nostri monti, che nella sempli-
ce ascensione loro.

Le due grandi zone, alpina ed
appenninica dell'Italia, sono sud-
divise in tante sezioni, comprese
ognuna fra il corso di due fiumi.
Le esplorazioni dovrebbero quindi
farsi per sezione e non per som-
mità di monte. E come, ad esem-
pio, il Cimone sta a cavaliere del
Panaro e della Secchia, sul versan-
te settentrionale dell' Appennino,
del Secchio e della Lima, sul ver-
sante meridionale, così per giun-
gere al Cimone si dovrebbe esplo-
rare la sezione chiusa fra i due
fiumi settentrionali e fra i due me-
ridionali ad un tempo. Terminate
le escursioni su i due versanti ac-
cennati, noi avremmo i dati neces-
sari ed esatti di una parte dell'Ap-
pennino, che molti sanno che esi-
ste, ma a pochissimi è noto ciò
che contiene.

I componenti le escursioni do-
vrebbero anzitutto esaminare la na-
tura del terreno da essi percorso,
notarne il grado di coltura, osser-
vare se nel senso agricolo può es-
sere suscettibile di miglioramenti
per dar luogo ad una maggior
produzione, sotto quali forme, e in
che entità. Osservare se vi esistono
minerali, di che natura, in che quan-
tità, e se può valere la pena di at-
tivare per essi una qualche india-
stria sul luogo, di che natura, con
qual forza motrice, ed in quale pro-
pizia località. Prender nota di tutti

i corsi d' acqua contenuta in cia-
scuno di essi : in che modo po-
trebbe essere utilizzato. Tener con-
to dei paesi e borgate principali,
della loro popolazione, del grado
ci' industria e di commercio che vi
fiorisce e di che natura e se può
essere suscettibile d' incremento, e
perché. Osservare dal lato della
botanica, se vi sono, sui terreni
percorsi, erbe o piante utili alla
medicina, all' industria, e di che
specie. Prendere nota delle vie di
comunicazione, della loro impor-
tanza, del bisogno di moltiplicarle
ove occorra e per qual motivo.
Livellare infine i punti più bassi
come i più elevati di ciascuna val-
lata, delle strade percorse e del
greto dei fiumi. Rimettere poi alla
Sede Centrale di Torino tutti i
dati accennati, e di questa-sia cura
di compilare una statistica genera-
le italiana, che una volta compiuta
potrà giovare moltissimo alla ge-
nerazione presente -come alle fu-
ture generazioni.

SAMUELE MATTE1 -
socio della sezione di Bologna.
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